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-altri termini, che si port i alla discussione 
i l disegno di legge. 

Con tale legge si elimineranno molti in-
convenienti, e specialmente quelli segnala-
t ivi , che, ripeto, (e la frase non è grossa), 
si traducono in una vera denegata giustizia. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
'dell'onorevole Centurione, al ministro dei 
lavor i pubblici, « per sapere se non creda 
utile e necessario di fornire t u t t i i treni e 
direttissimi t rans i tan t i delle principali li-
nee delle ferrovie dello Stato, di una cas-
se t ta farmaceut ica corredata dei medica-
menti necessarii alle prime cure di viag-
giatori feritisi o ammala t i in treno ». 

Sion essendo presente l'onorevole Centu-
rione, questa interrogazione s ' i n t ende riti-
ra ta ! 

Segue la interrogazione dell 'onorevole 
Campanozzi al ministro dei lavori pubblici 
«circa la legalità e la moralità dell'espe-
diente ado t ta to dall 'Amministrazione ferro-
viaria per esonerare dal servizio il contabile 

-Pietro Ferri ». 
L'onorevole sottosegretario di Sta to per 

li lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 
D E S E T A y sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. L'onorevole Campanozzi de-
plora l'illegalità e l ' immoral i tà dell'espe-
diente adot ta to dall 'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato per collocare a riposo 
il contabile Pietro Ferri. Questo povero 
uomo (dico così per le sue condizioni di sa-
lu te) era ed è minacciato da manìa di per-
,-secuzione; la malat t ia si era aggravata al 
¿punto che egli non voleva neanche consen-
t i r e che il medico si recasse a visitarlo. Al-

lora l 'Amministrazione delle ferrovie dello 
Sta to t rovò l ' espediente che 1* onorevole 
Campanozzi chiama illegale e immorale, 
mentre tale non è ; incaricò cioè due me-

-dici specialisti in malat t ie mentali , di visi-
t a re il Ferri . I due alienisti per avvicinarlo 
e poterlo esaminare dovettero dichiarare di 
-essere agenti dell 'Amministrazione, inviati 
per sentire i suoi reclami. In seguito alla 
visita essi giudicarono che il Pietro Ferri 
-era affetto da paranoia processomane. Dopo 
ciò l 'Amministrazione lo collocò a riposo, 
l iquidandogli una pensione di 1,497 lire al-
l 'anno. Il Ferri non ha presentato in se-
guito al collocamento a riposo domanda di 
revisione della visita medica; qualora egli 
la presentasse, si disporrà in conformità 
delle norme vigenti. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Campa-
nozzi ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

CAMPANOZZI. Onorevole sottosegreta-
rio di Stato, io già avevo preveduto che le 
sue informazioni non sarebbero state con-
cordi con le mie, anche perchè le abbiamo 
at t inte a due fonti t an to diverse. 

Ella dice che il Ferr i fu esonerato dal 
servizio perchè demente ; orbene , onorevole 
sottosegretario di Stato, abbia la compia-
cenza di ascoltarmi per cinque minuti... 
{Oh! oh !) 

P R E S I D E N T E . Non prendano la frase 
alla lettera ! È un modo di dire. (Si ride). 

CAMPANOZZI. Nel formulare l ' interro-
gazione, ho voluto richiamare l 'at tenzione 
del Governo sul punto che non poteva es-
sere controverso ; cioè sulla legalità e la mo-
ralità dell 'espediente che ado t tò l 'ammini-
strazione ferroviaria per accertarsi delle 
condizioni di salute di quest 'ot t imo ferro-
viere. Perchè il Ferri non era un giovanetto, 
non era un nuovo venuto nel l 'ammini-
strazione ferroviaria : aveva pres ta to venti 
anni di servizio irreprensibile presso la So-
cietà Mediterranea, tanto che quando le fer-
rovie passarono allo Stato egli fu adibito al 
servizio più delicato del compart imento di 
Milano, cioè alle liquidazioni e transazioni con 
gli speditori pr ivat i in conseguenza dei r i tardi 
(e allora i r i tardi erano eccessivi) e delle 
avarìe nella consegna delle merci. Dunque 
prestava un servizio delicatissimo, squisito 
direi, nell' amministrazione ferroviaria di 
Stato. 

Un bel giorno, in seguito a una serie di 
controversie f ra il Ferri e i 'amministrazione, 
per cui il Ferri credeva di aver dirit to a 
circa due mila lire di competenze per dia-
rie, per indennità non riscosse, ecc., la Di-
rezione generale delle ferrovie mandò a Ve-
rona, dove il Ferr i prestava servi io, due 
funzionari con l 'incarico di indagare sulla 
fondatezza o meno delle ragioni addot te 
dal Ferri circa il credito che egli van t ava 
verso l 'amministrazione. Il Ferri det te in 
proposito t u t t e le spiegazioni possibili e i 
due funzionari tornarono a Roma. 

I l giorno dopo giunse al capo della sta-
zione di Verona un te legramma con cui gli 
si ordinava di esonerare immedia tamente 
dal servizio il Ferri . Si seppe poi che i due 
funzionari inquirenti non erano che due sa-
nitari , i quali avevano dichiarato il Ferri 
demente pericoloso. 

Ora il provvedimento non è legale, poi-
ché il testo unico delle norme sulle pen-
sioni del personale ferroviario dispone che 
la visita sanitaria deve essere notificata al-
l ' interessato, e che questi, qualora la visita 


